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0.  INTRODUZIONE: L’OSSERVATORIO SUI RIFIUTI, L’ATO- R TORINESE 
ED IL RAPPORTO ANNUALE 

 

Il presente Rapporto sullo stato del sistema di gestione dei rifiuti è il primo 
realizzato e pubblicato dalla Città Metropolitana di Torino, ma si inserisce in 
una tradizione oramai consolidata di monitoraggio e di diffusione dei dati, 
avviata dalla Provincia di Torino con la pubblicazione del primo rapporto 
annuale nel febbraio del 2000, con dati riferiti all’anno 1999, e proseguita fino 
al 2014, ultimo anno di esistenza del vecchio ente. 

 

Il Servizio Pianificazione e Gestione Rifiuti, Bonifiche, Sostenibilità 
Ambientale della Città Metropolitana, e prima della Provincia di Torino, 
predispone ed aggiorna i documenti di programmazione provinciale 
nell'ambito della gestione dei rifiuti, in accordo con la legislazione nazionale e 
regionale seppure nel quadro generale di estrema incertezza che si è venuto a 
creare negli ultimi anni con i provvedimenti volti a sopprimere le ATO ed i 
Consorzi, e che ha assunto caratteristiche macroscopiche a seguito dei 
provvedimenti anticrisi adottati dal governo nazionale a partire dalla seconda 
metà del 2011, i quali a loro volta si sono intrecciati con la recente Legge 
Regione Piemonte n. 7/2012, ma soprattutto con la legge 56/2014 che 
stabilisce la soppressione della Provincia di Torino e la nascita, al suo posto, 
della Città metropolitana dal 1 gennaio 2015; alla legge 56/2014 ha già fatto 
seguito la legge Regione Piemonte del 29/10/2015 n. 23, che detta un primo 
insieme di disposizioni (da completare, ordinatoriamente entro un anno) per il 
riordino delle funzioni amministrative conferite dalla Regione alle province ed 
alla Città metropolitana di Torino, anche con riferimento al sistema integrato 
di gestione dei rifiuti. E’ attualmente in corso l’iter per il complessivo riordino 
della governance, proprio in attuazione della LR 23/15. 

Nel quadro delle competenze e delle attività finora svolte in continuità con 
quanto compiuto all’interno del precedente ente Provincia di Torino, il 
Servizio si è avvalso di un sistema informativo strutturato, in grado di 
acquisire i dati, gestirli e produrre le elaborazioni per il monitoraggio delle 
azioni intraprese e la costruzione delle nuove azioni di governo 
amministrativo e dei processi di programmazione e pianificazione. 

Il sistema informativo è costituito da una struttura operativa consolidata e ha 
costruito negli anni flussi informativi con Regione, ATO-R, Consorzi di 
Bacino, Comuni ed Aziende che garantiscono l'aggiornamento continuo del 
sistema e danno la misura delle trasformazioni. A livello regionale i flussi 
informativi confluiscono nel sistema ospitato dalla RUPAR del Piemonte, nel 
quale i Consorzi di Bacino (per ogni Comune), direttamente o attraverso i 
gestori del servizio di igiene urbana, inseriscono i dati caratteristici del 
servizio (produzione, raccolta, …). Il nostro Osservatorio procede al 
monitoraggio ed alla validazione dei dati inseriti in RUPAR dai Consorzi del 
territorio metropolitano torinese.  

 

L’Osservatorio sui Rifiuti  svolge funzioni di monitoraggio e di supporto 
rispetto all’attuazione delle attività previste dal vigente PPGR (Programma 
Provinciale di Gestione dei Rifiuti) e rappresenta il centro di elaborazione e di 
promozione delle attività dell’Amministrazione della Città metropolitana nella 
gestione delle politiche di gestione dei rifiuti. 
Le funzioni dell’Osservatorio si esplicano, oltre che nella produzione del 
presente rapporto, anche nella pubblicazione on-line di dati ed elaborazioni in 
corso d’anno. 

L’annuale rapporto sui rifiuti urbani  elaborato dall’Osservatorio in 
collaborazione con l’ATO-R e con il supporto dei Consorzi di Bacino, delle 
aziende di gestione e dei servizi della Città Metropolitana, si pone l’obiettivo 
di riportare i dati quantitativi del sistema di raccolta, trattamento e 
smaltimento, nonché informazioni sulla qualità ambientale degli impianti.  

 

Gli obiettivi del rapporto sono, in sintesi: 

� verificare lo stato di attuazione degli obiettivi di raccolta differenziata e 
delle realizzazioni impiantistiche rispetto alle previsioni del PPGR; 

� verificare lo stato di attuazione degli interventi e delle azioni previsti dal 
PPGR medesimo; 
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� valutare la capacità residua di smaltimento esistente e supportare l’ATO-
Rifiuti Torinese nella pianificazione del sistema impiantistico; 

� offrire un quadro generale delle attività che vengono svolte dalla Città 
Metropolitana nell’ambito della gestione dei rifiuti; 

� informare i cittadini riguardo alla realizzazione del sistema integrato di 
gestione dei rifiuti. 

 

Il rapporto riferito all’anno 2015 mette a disposizione della città metropolitana 
torinese la seguente articolata base informativa: 

� i dati relativi alle raccolte di rifiuti urbani (non recuperabili destinati a 
smaltimento e differenziati avviati a recupero), ai centri di raccolta 
comunali e consortili, allo smaltimento in discarica, alla disponibilità di 
volumi in discarica e nell’impianto di termovalorizzazione, nonché alle 
politiche dell’amministrazione provinciale per la riduzione dei rifiuti e per 
il miglioramento quantitativo e qualitativo delle raccolte differenziate. 

� i dati relativi agli impianti di destinazione dei flussi di materiale raccolti 
differenziatamente; 

� i dati sui costi della gestione dei rifiuti. 

 

Una importante nota per la lettura: il 2014, anno precedente a quello di 
riferimento del presente rapporto, ha costituito l’ultimo anno di esistenza 
dell’Ente Provincia di Torino. Nelle tabelle, nei grafici e nei testi del rapporto 
si è quindi proceduto ad utilizzare la nuova denominazione “Città 
Metropolitana di Torino ”. La vecchia dicitura “Provincia di Torino ” viene 
mantenuta in alcuni rari casi, dove ci si riferisca esclusivamente o in forte 
prevalenza ad un periodo temporale che arriva fino al 2014.  


